
Viaggio d’istruzione a Roma

Gita Roma 4c

Il  viaggio  non  è  stato  lungo  poiché  avendo  acquistato  i
biglietti per il treno “freccia argento” abbiamo evitato di
perdere mezza giornata di gita sui mezzi.

Arrivati a Roma, precisamente alla stazione di Termini, la
prima  cosa  che  abbiamo  fatto  è  stata  andare  in  albergo,
situato proprio in fronte alla stazione, per sistemarci con le
camere e appoggiare le varie valigie.

Fin da subito ci siamo trovati bene con i due professori  che
si sono dimostrati efficienti e disponibili su tutti i fronti.

La gita è cominciata, tutti quanti eravamo “presi bene “  e
subito, sempre accompagnati dai professori, siamo andati a
fare  il  primo  giro  della  città.  Il  primo  giorno  abbiamo
visitato  la  parte  più  vicina  all’albergo  e  più  che  altro
abbiamo fatto una camminata sfruttando le conoscenze del Prof.
Marchione.

Questa gita è stata un perfetto equilibrio tra divertimento e
apprendimento poiché i professori ci hanno “lasciato” fare
quello che volevamo senza inserire, giustamente, particolari
limiti. La loro fiducia credo sia stata ripagata a pieno.

La giornata in quel di Roma si sviluppava così :
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-          Sveglia alle 8, colazione tutti insieme.

-          Ritrovo fuori dall’albergo alle ore 9.30

-          Partenza verso mete turistiche

E’ stata una gita formidabile, ci siamo divertiti di brutto,
abbiamo fatto festa (parecchia festa), abbiamo mangiato bene
(a pranzo) e abbiamo conosciuto un posto nuovo.

Abbiamo  ripercorso  le  strade  antiche  dell’impero  Romano
visitando tutti quanti i monumenti presenti nella capitale;
personalmente, quello che mi ha affascinato di più di tutta la
città è stato visitare il Colosseo e i Fori imperiali. Però
pure il Vaticano, la fontana di Trevi, piazza di Spagna e chi
più  ne  ha  più  ne  metta  è  stato  decisamente  interessante
visitarli.

Gli  aspetti  negativi  di  questa  gita  sono  stati
fondamentalmente due. Il ristorante prenotato dalla scuola per
la cena che faceva veramente schifo (tutti testimoni) e il
secondo la movida Romana, siamo rimasti tutti delusi compresi
i professori poiché ci aspettavamo di meglio nella capitale e
anche  in  questo  caso  io  urlerei  (fuori  dalla  finestra)
“BRESCIA CAPITALE”. 

Matteo Viola

Un giorno al Museo del Ferro
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Museo del Ferro

Era un giovedì mattina, come gli tutti altri, quando durante
l’ora di Sistemi il preside è entrato in classe dandoci un
avviso.  Esso  riguardava  una  gita  offerta  dall’Associazione
Imprenditori Bresciani, insieme alla classe 4^G, prima a Odolo
(dove è situato il Museo del ferro) poi in Feralpi. Presi
dall’entusiasmo  le  ore  seguenti  non  ascoltammo  le  lezioni
pensando solo alla gita e a quanto ci saremmo divertiti.

Arrivato il giorno della gita, dopo tre giorni di pioggia,
speravamo solo che il tempo reggesse; quindi siamo partiti.
Giunti a Odolo ci siamo divisi in due gruppi dove uno andava
al Municipio a vedere un video interessante sulla storia di
Odolo e delle varie fucinerie del tempo; l’altro invece venne
accolto  da  un  gentilissima  guida  che  ci  accompagnò  nella
visita  dell’ultima  fucineria  museizzata  del  posto.  Questa
fucina era addetta a forgiare utensili per agricoltura come
vanghe, badili e zappe. Per ottenere questi utensili si usava
il maglio, una semplice macchina che per lavorare sfruttava
l’energia dell’acqua in quantità stabilita dal “Pütì della
stanga” che riceva ordini dal “Maestèr”. I gentili signori,
che per anni hanno svolto questo lavoro, hanno dimostrato a
noi ragazzi il processo di lavorazione per la creazione  di
un’utensile (guarda video). Alla fine della lavorazione il
“Maestèr”, un vecchietto di novant’anni ancora molto energico,
ha regalato al professor Marchione la vanga appena realizzata
come ricordo dell’esperienza.
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Finita la visita e dopo un giro al mercato del posto, i due
gruppi si sono riuniti e con il nostro pullman siamo tornati a
Lonato per il pranzo e la visita nell’azienda Feralpi.

Dopo un delizioso pranzo gentilmente offerto, ci siamo riuniti
in un’aula dove ci è stato illustrato il piano gestionale
dell’azienda, come e cosa si fa in questa ditta e infine
provvisti delle dovute protezioni abbiamo iniziato la visita
di essa.

Per prima cosa siamo stati dove gli operai caricano tonnellate
di  rottami  di  ferro  in  grosse  “pentole”  che  poi  vengono
trasportate  nell’altoforno,  poi  salita  una  rampa  di  scale
siamo entrati nella cabina di comando di quest’ultimo e sotto
la spiegazione del capo-reparto abbiamo visto lo scarico del
ferro fuso e il funzionamento del forno (guarda video). Prima
di arrivare al magazzino siamo andati nel capannone dove i
tondini di ferro vengono lavorati e tagliati a misura, infine
vengono immagazzinati negli appositi spazi.

La  giornata  si  è  conclusa  con  un  bellissimo  ricordo  di
quest’esperienza;  purtroppo  due  giorni  dopo  abbiamo  saputo
della morte di Davide Rebusco, alunno della classa 4^G che con
la  sua  simpatia  e  il  suo  sorriso  aveva  animato  quella
bellissima  gita  rendendola  ancora  più  speciale.

Michelangelo Vailardi, Nicolò Raisoni e Leonardo Avigo

Visita al centro accoglienza
della  Caritas  diocesana
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veronese

Il Samaritano

Il giorno 12 e 19 dicembre alcune classi dell’istituto, la 1F,
la 1E e la 2F sono state in visita al centro accoglienza della
Caritas diocesana veronese “Il Samaritano”.

Questa realtà accoglie le persone, Italiane e straniere che
sono  in  grave  difficoltà  e  soprattutto  sono  senza  casa  e
spesso e volentieri con pochi o nessun legame familiare.

I motivi per cui le persone arrivano al Samaritano sono i più
svariati ma soprattutto a causa di dipendenza come alcol,
droga e ultimamente gioco d’azzardo.

Il Samaritano si pone l’obiettivo lavorando in rete con altri
centri  di  aiutare  la  persona  ad  affrontare  i  problemi  e
reinserirsi nella società.

L’obiettivo della visita è stato quindi quello di far vedere
agli alunni anche questa faccia della vita e della società e
mostrargli come sia possibile, mettendo del proprio tempo a
servizio del prossimo, aiutare concretamente chi è in grave
difficoltà a ricominciare una nuova vita.

Gli  alunni  hanno  prima  di  tutto  ascoltato  una  breve
presentazione del centro, poi dopo qualche domanda hanno fatto
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una visita ai vari locali: centro diurno (falegnameria, sala
scrittura, biblioteca, sala creatività..), mensa, stanze da
letto… poi c’è stata una bella attività di simulazione di una
situazione di disagio “tipo” dove i ragazzi si sono messi in
gioco. Infine c’è stata una bella testimonianza di maurizio,
un ospite che è uscito dal tunnel dell’alcolismo e che ha
testimoniato e fatto capire ai ragazzi come abusare di alcol
distrugga la vita.

Gli alunni sono stati molto colpiti da questa visita e dalla
testimonianza  facendo  molte  domande  e  soprattutto  capendo,
come  hanno  dimostrato  alcune  dichiarazioni,  che  il  loro
contributo per una società migliore è fondamentale.

Domenico Marchione


